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Amia Verona Spa ha archiviato il 2010 con un bilancio che si è dimostrato positivo. Infatti 

l’esercizio dello scorso anno si è chiuso con un risultato positivo di 2 milioni 636 mila euro, 

a monte dell’imposizione fiscale ed un utile post tax pari ad € 1.042 mila. 

Questi sono i dati emersi in sede di Assemblea di approvazione del bilancio 2010, alla 

presenza del Presidente Stefano Legramandi e dall’Assessore alle Aziende Partecipate 

Enrico Toffali svoltasi nella giornata di martedì 22 giugno presso la sede Amia. Una seduta 

nella quale è stato approvato il bilancio 2010 con grande soddisfazione, dovuto innanzi 

tutto ad  non aver aumentato nel corso dell’anno 2010, il costo del servizio di raccolta dei 

rifiuti solidi urbani. Infatti il Piano Finanziario 2010 della TIA, è rimasto sostanzialmente 

invariato rispetto al Piano Finanziario 2009. 

Per quanto riguarda il bilancio di esercizio nello specifico, il  fatturato risulta pari ad € 65,4 

milioni. Considerando che Amia ad oggi si avvale di 543 addetti, il valore del fatturato per 

dipendente è di 120 mila euro. 

La differenza tra valore e costi della produzione è pari ad euro 1,7 milioni ed il margine 

operativo lordo, che è il più significativo parametro di produttività aziendale, si è assestato 

a 3,1 milioni. 

Di particolare significato l’incisiva azione intrapresa nel corso dell’anno 2010, volta al 

recupero dell’evasione della TIA.  

Dal punto di vista strategico si cercherà di migliorare ulteriormente, nel corso del 2011, la 

raccolta differenziata che, nel mese di maggio, ha superato il 52%,  risultato mai raggiunto 

a Verona e oltremodo significativo a  livello nazionale.  

“Sono estremamente soddisfatto che – dichiara il Presidente di Amia, Stefano 

Legramandi -,  per il primo anno del mio mandato, il bilancio aziendale si sia chiuso 

positivamente. Il risultato è da attribuirsi ad un efficienza organizzativa sommata al forte 

impegno dei lavoratori e dei cittadini di Verona, un connubio di fondamentale importanza”. 

“I grandi risultati non sono mai merito di una sola persona – prosegue il Presidente -, indi 

per cui trovo sia rilevante rivolgere un particolare ringraziamento al sindaco Tosi e a tutta 



l’Amministrazione Comunale, oltre all’ex Presidente di Amia, Paolo Paternoster, che con il 

suo Consiglio di Amministrazione è rimasto in carica fino ad ottobre dello scorso anno”.  

“La scommessa che abbiamo vinto - dichiara il Direttore Generale di Amia, Dott. 

Alfonsino Ercole - è di aver incrementato il livello qualitativo dei servizi erogati e nello 

stesso tempo aumentato il livello di redditività dell’azienda. Nel corso del 2010 si è 

perseguito il miglioramento dell’efficienza interna, tale da posizionarci oggi, a detta di molti 

esperti e consulenti, ai vertici nazionali, e non solo, per contenimento dei costi e qualità del 

servizio.” 

“Grande motivo di orgoglio per la nostra azienda – aggiunge il Presidente -  è l’adesione 

al progetto LSU – Lavori Socialmente Utili – attraverso il quale, con Comune e Regione, 

abbiamo offerto un’opportunità di lavoro a persone in difficoltà”. 

“E’ negli obiettivi di Amia proseguire nel segno della continuità – conclude Legramandi - , 

elaborando per il futuro nuove pianificazioni strategiche che ci permettano di rimanere una 

delle aziende leader del settore a livello nazionale”. 

Risultato che trova tutti attori co-protagonisti: azienda, Comune, cittadini ed imprese. 
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